
Sentenza Istituzione note dispositivo 

sentenza 1497/2018, T.A.R.  Sicilia ha stabilito che il permesso di costruire è obbligatorio per le opere fisse. 

chiarisce che per l’istallazione di una tettoia di grandi dimensioni è necessario il permesso di costruire, poiché 

altera la sagoma ed il volume del fabbricato, ed incide sul carico urbanistico.Pertanto, non si può parlare di 

opera pertinenziale dal momento che il concetto di pertinenza edilizia ha una portata assai più ristretta, né 
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sentenza n. 825/2018 TAR Emilia Romagna

opera pertinenziale dal momento che il concetto di pertinenza edilizia ha una portata assai più ristretta, né 

tanto meno si può parlare di intervento di manutenzione straordinaria rispetto a un eventuale precedente 

intervento seppur legittimato da titoli minori

il manufatto realizzato in ampliamento di un immobile preesistente, secondo i giudici,  incide sul carico 

urbanistico e comporta modifica della sagoma e creazione di volume.

sentenza 5008/2018 Edificazione di una tettoia

l’intervento necessita del rilascio di permesso di costruire, trattandosi di una tettoia incidente sulla sagoma 

della struttura principale, di dimensioni non definibili “modeste” (pari a circa mq. 40), nonché priva di un 

collegamento funzionale con il soddisfacimento di esigenze meramente temporanee, la quale non può che 

essere ricondotta nell’ambito di operatività dell’art. 10 del D.P.R. n. 380/01
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oggetto del ricorso mancanza dell'avvio ddl procedimento

1.       infondato è il secondo motivo poichè secondo la giurisprudenza “l’ordine di demolizione è un 

atto vincolato ancorato esclusivamente alla sussistenza di opere abusive e non richiede una 

specifica motivazione circa la ricorrenza del concreto interesse pubblico alla rimozione dell’abuso, 

l’Amministrazione ha il dovere di adottarlo, non è pertanto necessaria la preventiva 

comunicazione di avvio del procedimento, né un’ampia motivazione ”

1.       il Tar non ha considerato che 

l’intervento è costituito dalla 

installazione di una struttura in 
3. infondato è anche il terzo motivo d’appello, col quale si lamentano il difetto di legittimazione e la irrilevanza 

installazione di una struttura in 

legno, amovibile e aperta su tutti i 

lati, come tale non meritevole della 

sanzione demolitoria

3. infondato è anche il terzo motivo d’appello, col quale si lamentano il difetto di legittimazione e la irrilevanza 

urbanistica dell’opera poiché tettoie e pensiline, specie se realizzate su terrazzi, rientrano nell’alveo 

applicativo del regime concessorio

•         PERGOLATO. Esso è una struttura realizzata al fine di adornare e ombreggiare giardini o 

terrazze, costituita da un’impalcatura formata da montanti verticali ed elementi orizzontali che li 

connettono ad una altezza tale da consentire il passaggio delle persone. Di norma quindi il pergolato, 

come struttura aperta su tre lati e nella parte superiore, non richiede alcun titolo edilizio

• TETTOIA.  Quando il pergolato è coperto superiormente, anche in parte, con una struttura non facilmente 

amovibile, diventa una tettoia, ed è soggetto alla disciplina relativa. Nel caso in specie, dalla documentazione 

dai reperti fotografici si è rilevato che la struttura in questione presenta appunto una copertura che non 

assume carattere precario e transitorio e quindi è indispensabile il permesso di costruire

Consiglio di 

Stato 

Il Consiglio di Stato nella medesima 

sentenza da le seguenti definizioni

Il Responsabile del Procedimento 

Paolo geom. Fogo 2/11



Sentenza Istituzione note dispositivo 

COMUNE DI SANT’ELENA –Provincia di Padova

Settore Servizi Tecnici

S portello U nico A ttività P roduttive

S portello U nico E dilizia

www.impresainungiorno.gov.it/ 

e-mail: paolo.fogo@comune.santelena.pd.it 

Raccolta sintetica principali sentenze sul tema - Pertinenze - Tettoie - Porticati 

• PERGOTENDA. Essa è un mero arredo esterno, di modeste dimensioni, che non modifica la destinazione 

d’uso degli spazi esterni ed è facilmente ed immediatamente rimovibile, con la conseguenza che la sua 

installazione si va ad inscrivere all’interno della categoria delle attività di edilizia libera e non necessita quindi 

di alcun permesso.

sentenza n.ro 904 del 6 

febbraio 2019

Consilgio di 

Stato

Principio in merito alla qualifica di 

"pertinenza"

la Corte ha ricordato come la qualifica di "pertinenza" dal punto di vista urbanistico è applicabile soltanto ad 

opere di modesta entità e accessorie rispetto ad un'opera principale, quali ad esempio piccoli manufatti per il 

contenimento di impianti tecnologici e opere simili, ma non anche opere che, dal punto di vista delle 
febbraio 2019 Stato "pertinenza"

contenimento di impianti tecnologici e opere simili, ma non anche opere che, dal punto di vista delle 

dimensioni e della funzione, si connotino per una propria autonomia rispetto all'opera principale, e non siano 

coessenziali alla stessa, tali cioè che non ne risulti possibile alcuna diversa utilizzazione economica.

E applicando lo stesso principio in 

merito alle tettoie

Applicando questo fondamentale principio alla realizzazione di una tettoia - fatta salva la presenza di una 

eventuale diversa normativa regionale o comunale - ai fini edilizi manca la natura pertinenziale quando sia 

realizzato un nuovo volume, su un’area diversa ed ulteriore rispetto a quella già occupata dal precedente 

edificio, ovvero sia realizzata una qualsiasi opera, come una tettoia, che ne alteri la sagoma. 

Volendo generalizzare, una tettoia consiste in un elemento edilizio di copertura di uno spazio aperto, 

sostenuto da una struttura discontinua, adibita ad usi accessori oppure alla fruizione protetta di spazi 

pertinenziali. 

Si tratta di opera di maggiore consistenza e impatto visivo rispetto ad una semplice tenda o 

pergolato (normalmente costituito, quest’ultimo, da una serie parallela di pali collegati da 

un’intelaiatura leggera, idonea a sostenere piante rampicanti o a costituire struttura ombreggiante, 

senza chiusure laterali), non solo pertanto destinata a creare ombra ad aree scoperte ma atta anche 

ad essere utilizzata come riparo di persone e cose nonché ad aumentare l’abitabilità 

dell’immobile ed eventualmente modificarne sagoma e prospetti.
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Per questi interventi, ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. 380/2001, comma 1, lettera c), in combinato con 

l'art. 23 del D.P.R. 380/2001 medesimo, comma 01, lettera a) e con l'Allegato del D. Leg.vo 

222/2016, Sezione II - Edilizia, punto 8, il regime edilizio sarà: 

•         richiesta del Permesso di costruire o presentazione di Segnalazione certificata di inizio attività 

alternativa al Permesso di costruire (SCIA alternativa).

sentenza n. 694 del 

16/02/2017, n. 694 Consilgio di 

Stato 

Potrà invece essere qualificato come pensilina, rientrando nel regime edilizio delle pertinenze 

(attività edilizia libera senza oneri di comunicazione) la realizzazione di un elemento edilizio di 

copertura posto in aggetto alle pareti perimetrali esterne di un edificio, privo di montanti verticali di 

sostegno ed avente essenzialmente funzione ornamentale, non idoneo pertanto alla protezione di 
sentenza n. 615 del 

02/02/2012

sentenza n. 171/2019 TAR Puglia Tettoia in ferro

Per realizzare una tettoia in ferro ad uso deposito autovetture ed un manufatto ad uso ufficio serve 

preventivamente il rilascio del permesso di costruire. - Le opere edilizie abusive in esame costituiscono 

strutture non precarie, ma stabilmente utilizzate come deposito o ambiente di lavoro soggette al regime del 

permesso di costruire.

Stato 
sostegno ed avente essenzialmente funzione ornamentale, non idoneo pertanto alla protezione di 

persone e cose dalle intemperie.
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sentenza n. 3114 del 

10/06/2011
TAR Campania Precarietà di un'opera

La precarietà dell’opera

Come da consolidato orientamento giurisprudenziale, la precarietà dell’opera, che esonera dall’obbligo del 

possesso del permesso di costruire, postula un uso specifico ma temporalmente limitato del bene.

Ai fini della ricorrenza del requisito della precarietà di una costruzione, che esclude la necessità del rilascio di 

un titolo edilizio, si deve prescindere dalla temporaneità della destinazione soggettivamente data dal 

manufatto dal costruttore e si deve, invece, valutare l’opera alla luce della sua obiettiva ed intrinseca 

destinazione naturale, con la conseguenza che rientrano nella nozione giuridica di costruzione, per la quale 

occorre la concessione edilizia, tutti quei  manufatti che, anche se non necessariamente infissi nel suolo o pur occorre la concessione edilizia, tutti quei  manufatti che, anche se non necessariamente infissi nel suolo o pur 

semplicemente aderenti a questo, alterino lo stato dei luoghi in modo stabile, non irrilevante e non meramente 

occasionale (ex multis T.A.R. Campania – Napoli 10.6.2011 n. 3114). 

Sez. VI n. 1291 del 

01/04/2016

Consiglio di 

Stato

opere realizzate con materiali 

facilmente amovibili 

Per individuare la natura precaria di un’opera si deve, quindi, seguire il criterio funzionale e non 

strutturale. - Pertanto, qualora un’opera è realizzata per soddisfare esigenze che non sono 

temporanee non può beneficiare del regime proprio delle opere precarie anche quando le opere 

sono state realizzate con materiali facilmente amovibili 

Sezione I sentenza n. 

1174 del 17/07/2018
TAR Puglia Trasformazione urbanistica

viene evidenziato che produce trasformazione urbanistica ogni intervento che alteri in 

maniera rilevante e duratura lo stato del territorio, “a nulla rilevando l’eventuale precarietà 

strutturale e l’amovibilità, ove ad essa non si accompagni un uso assolutamente temporaneo e per 

fini contingenti e specifici ” 
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Sez. II n.8417 del 

11/12/2019 

Consiglio di 

Stato 
Realizzazione di una tettoia 

In via generale la realizzazione di una tettoia necessita di permesso di costruire quale "nuova costruzione", 

comportando una trasformazione del territorio e dell'assetto edilizio anteriore; essa arreca, infatti, un proprio 

impatto volumetrico e, se e in quanto priva di connotati di precarietà, è destinata a soddisfare esigenze non 

già temporanee e contingenti, ma durevoli nel tempo, con conseguente incremento del godimento 

dell'immobile cui inerisce e del relativo carico urbanistico .

non è sufficiente una DIA (oggi SCIA) per la chiusura di un tettoia con infissi in legno, vetri e muratura non ha 

carattere temporaneo né natura pertinenziale che, mediante la chiusura dei lati, comporta la realizzazione di 

un nuovo locale.

Sentenza n. 1888 del 

11/02/2020
T.A.R. Lazio Chiusura di una tettoia 

un nuovo locale.

Per chiudere una tettoia con infissi in legno, vetri e muratura realizzando, di fatto, un nuovo locale con la 

chiusura dei lati è necessario il permesso di costruire; non si tratta, infatti, di mera pertinenza in quanto 

un'opera del genere non ha carattere temporaneo né natura pertinenziale. 

Lo ha chiarito il Tar Lazio con la sentenza 1888/2020 dello scorso 11 febbraio, che ha intimato la demolizione 

ad un proprietario di un immobile il quale aveva realizzato una tettoia - previa presentazione di una D.I.A. -, 

alla quale successivamente aveva provveduto a chiudere ai lati, con materia leggero e facilmente rimovibile 

(legno e vetro) al fine di proteggere dalle intemperie gli elementi d’arredo ivi collocati. 

sentenza n. 529 del 4 

febbraio 2020

T.A.R. 

Campania
struttura in ferro

una struttura in ferro aperta e scoperta avente una superficie di circa 800 mq. per un'altezza di 7 mq. sorretta 

da 18 pilastri in ferro con relative capriate e bullonate a terra su un cordolo preesistente, realizzata 

"assolutamente precaria e facilmente amovibile Non è un'opera temporanea,(e quindi soggetta a titolo 

edilizio)

Sez. VI n. 4116 del 

04/09/2015

Consiglio di 

Stato 

non possono essere quindi considerati manufatti precari, destinati a soddisfare esigenze meramente 

temporanee, quelli destinati ad una utilizzazione perdurante nel tempo, di talché l’alterazione del territorio non 

può essere considerata temporanea, precaria o irrilevante" (Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 4116 del 4 

settembre 2015);
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Sez. VI n. 1291 del 

01/04/2016 

Sez. VI n. 795/2017

Al riguardo, il Tribunale si limita a richiamare la condivisibile giurisprudenza che ha chiaramente affermato che 

“rientrano nella previsione delle norme urbanistiche e richiedono il rilascio di concessione edilizia (ora 

permesso di costruire) non solo i manufatti tradizionalmente compresi nelle attività murarie, ma anche le 

Consiglio di 

Stato

"la “precarietà” dell’opera postula un uso specifico e temporalmente limitato del bene e non la sua stagionalità 

che non esclude la destinazione del manufatto al soddisfacimento di esigenze non eccezionali e contingenti, 

ma permanenti nel tempo" (Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 1291 del 1° aprile 2016 cit.)” ( Cons. di Stato, sez. 

VI, n. 795/2017);

Sez. III del 7/06/2006

Tribunale 

Cassazione 

Penale

E ancora sul concetto di precarietà

permesso di costruire) non solo i manufatti tradizionalmente compresi nelle attività murarie, ma anche le 

opere di ogni genere con le quali si intervenga sul suolo o nel suolo, senza che abbia rilevanza giuridica il 

mezzo tecnico con cui sia stata assicurata la stabilità del manufatto, che può essere infisso o anche 

appoggiato al suolo, in quanto la stabilità non va confusa con l’irremovibilità della struttura o con la perpetuità 

della funzione ad essa assegnata ma si estrinseca nell’oggettiva destinazione dell’opera a soddisfare bisogni 

non provvisori, ossia nell’attitudine ad una utilizzazione che non abbia il carattere della precarietà, cioè non sia 

temporanea e contingente” (cfr. Cass. pen. sez. III, 7 giugno 2006).

sentenza n. 1783 del 12 

marzo 2020

Consiglio di 

Stato

La sentenza trattava un caso relativo 

ad una pergotenda

il criterio strutturale e quello funzionale

Nel caso di specie, le descritte caratteristiche dell’opera escludono che questa possa essere considerata 

un’opera temporanea così da essere ricondotta nell’ambito dell’edilizia libera. 

Oltretutto, la tesi dell’appellante, facente leva sui materiali utilizzati per la costruzione della struttura, si scontra 

con l’orientamento in base al quale si deve seguire “non il criterio strutturale, ma il criterio funzionale”, per cui 

un’opera, se è realizzata per soddisfare esigenze che non sono temporanee, non può beneficiare del regime 

proprio delle opere precarie, anche quando le opere sono state realizzate con materiali facilmente amovibili.
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rientrano nell'edilizia libera solo quelle tettoie che per forma e dimensioni abbiano mera finalità di arredo e 

protezione dalle intemperie.

Nella sentenza 9757/20202 del 24 settembre, il Tar Lazio ricorda la differenza del regime autorizzatorio da 

applicare a seconda che la tettoia sia considerata un “manufatto autonomo” - per cui rientra tra le opere di 

“nuova costruzione” ai sensi dell’art.3 comma 1 lett. e) dpr 380/2001 e quindi la sua realizzazione richiede il 

permesso di costruire - oppure una “mera pertinenza”, nel caso in cui sia priva di carattere di autonoma 

utilizzabilità, sia dotato di volume modesto rispetto all’edificio principale, abbia natura accessoria rispetto 

all’edificio principale, essendo preordinato a soddisfare un’oggettiva esigenza di quest’ultimo, per cui non è 

sentenza n° 9757 del 24 

settembre 2020 
Nuova costruzione o pertinenzaT.A.R. Lazio

all’edificio principale, essendo preordinato a soddisfare un’oggettiva esigenza di quest’ultimo, per cui non è 

necessario munirsi del previo titolo edilizio  

In maniera analoga si è pronunciato anche il TAR Campania, con sentenze n° 732/2017 e n. 4488/2011).

 il regime da applicare alle tettoie varia a seconda che la si consideri un “manufatto autonomo” 

oppure una “mera pertinenza”, come già sopra esposto;

Sez. IV n. 1309 del 

01/02/2018

Consiglio di 

Stato

 indipendentemente dal carattere pertinenziale, è stato ritenuto che costituisca "nuova opera" 

ove si realizzino nuovi elementi ed impianti, si modifichi la sagoma o il prospetto del 

fabbricato (TAR Campania, n. 84/2011) o nel caso in cui la tettoia abbia i "caratteri della solidità, 

stabilità e immobilizzazione al suolo, anche mediante appoggio, incorporazione o collegamento fisso 

ad un corpo di fabbrica preesistente o contestualmente realizzato, indipendentemente dal livello di 

posa e di elevazioni dell'opera " 

Sez.VIII n. 789/2013 T.A.R. Napoli 

Sez. I n. 17/2016

T.A.R. 

Campania . 

Salerno

  rientrano nell'edilizia libera solo quelle tettoie che per forma e dimensioni abbiano mera 

finalità di arredo e protezione dalle intemperie (vedi, tra tante, TAR, Napoli, sez. VIII, sent. n. 

789/2013; TAR Campania, Salerno, sez. I, sent. n. 17/2016).

settembre 2020 
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sentenza n. 1914 del 10 

dicembre 2020

T.A.R 

Campania - 

Salerno 

Tar Campania: le tettoie necessitano del permesso di costruire quando le loro dimensioni sono di entità tale 

da arrecare una visibile alterazione dell’edificio e alle parti dello stesso su cui vengono inserite o, comunque, 

una durevole trasformazione del territorio con correlato aumento del carico urbanistico 

• gli interventi consistenti nell'installazione di tettoie o di altre strutture analoghe che siano comunque apposte 

a parti di preesistenti edifici come strutture accessorie di protezione o di riparo di spazi liberi, cioè non 

compresi entro coperture volumetriche previste in un progetto assentito, possono ritenersi sottratti al regime 

del permesso di costruire solo ove la loro conformazione e le loro ridotte dimensioni rendono evidente e 

riconoscibile la loro finalità di arredo o di riparo e protezione (anche da agenti atmosferici) dell'immobile cui riconoscibile la loro finalità di arredo o di riparo e protezione (anche da agenti atmosferici) dell'immobile cui 

accedono;

• tali strutture necessitano, invece, del permesso di costruire quando le loro dimensioni sono di entità tale da 

arrecare una visibile alterazione dell'edificio e alle parti dello stesso su cui vengono inserite o, comunque, una 

durevole trasformazione del territorio con correlato aumento del carico urbanistico; alle condizioni descritte, 

infatti, la tettoia costituisce una nuova costruzione assoggettata al regime del permesso di costruire (T.A.R. 

Napoli, sez. IV, 14/05/2020, n.1802).

.

Sez. II n. 642 del 

18/04/2019
T.A.R. Salerno 
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Sentenza 887/2017 T.A.R. Calabria Realizzazione di un porticato

realizzazione di un porticato.  i giudici del Tar Calabria, con la sentenza 887/2018 si sono pronunicatii sul titolo 

abilitativo necessario per un manufatto adiacente al fabbricato esistente, realizzato con travetti in legno 

ancorati al pavimento con piastre di acciaio, costituito da due locali. Il manufatto era chiuso da un lato con 

pannelli in legno, vetro e plastica e aveva una copertura con montanti in legno e lamiera. Durante la 

costruzione, il Comune aveva ordinato la sospensione dei lavori edili, la demolizione delle opere realizzate e il 

ripristino dello stato dei luoghi.

Anche in questo caso, i giudici hanno affermato che ciò che caratterizza una costruzione precaria non sono i 

materiali impiegati o il tipo di fissaggio a terra, ma l’uso cui è destinata. materiali impiegati o il tipo di fissaggio a terra, ma l’uso cui è destinata. 

Dal momento che il portico doveva essere utilizzato per un’attività commerciale, il Tar ha presunto un utilizzo 

permanente.

 Allo stesso tempo, l’opera non è stata classificata come pertinenza perché di dimensioni rilevanti rispetto alla 

costruzione principale e quindi in grado di aumentare il carico urbanistico nella zona.

  

sentenza 7 gennaio 2021 

n. 187

Consiglio di 

Stato 
sulle pertinenze

Le pertinenze

La pertinenza urbanistico-edilizia si ha solo quando esiste un nesso oggettivo tra bene accessorio e 

principale, che consenta la destinazione del primo ad uso "servente" durevole e che comunque abbia 

dimensioni ridotte e modeste rispetto all'edificio in cui si inserisce. Si parla, dunque di pertinenza, quando il 

manufatto non è solo "preordinato ad un'oggettiva esigenza dell'edificio principale ed è funzionalmente inserito 

al suo servizio, ma è altresì sfornito di un autonomo valore di mercato e non comporta ulteriore “carico 

urbanistico” proprio in quanto esaurisce la sua finalità nel rapporto funzionale col fabbricato principale".

Il Responsabile del Procedimento 
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Raccolta sintetica principali sentenze sul tema - Pertinenze - Tettoie - Porticati 

sentenzn. 6189 del 16 

dicembre 2020

T.A.R. 

Campania

Differenza tra pergolato e tettoia

I giudici descrivono la differenza tra pergolato e tettoia. Un pergolato "ha una funzione ornamentale, è 

realizzato in una struttura leggera in legno o in altro materiale di minimo peso, deve essere facilmente 

amovibile in quanto privo di fondamenta e funge da sostegno per piante rampicanti, attraverso le quali 

realizzare riparo e ombreggiatura di superfici di modeste dimensioni, non necessitando, di regola, del previo 

rilascio del permesso di costruire". Ma, quando il pergolato è coperto superiormente, anche in parte, con una 

struttura non facilmente amovibile, diventa una tettoia ed è soggetto al rilascio del permesso di costruire. 

Inoltre, dicono i giudici, si parla di "nuova costruzione" anche quando c'è l'installazione di manufatti leggeri o di 

strutture che non siano dirette a soddisfare esigenze temporanee (articolo 3 del Testo Unico Edilizia). Non strutture che non siano dirette a soddisfare esigenze temporanee (articolo 3 del Testo Unico Edilizia). Non 

basta, dunque, per evitare il permesso di costruire, evocare la natura smontabile dell'opera o la tipologia dei 

materiali utilizzati. Bisogna, invece, dimostrare un uso precario e temporaneo per fini specifici, con 

limiti temporali di durata e smontaggio. Nel caso analizzato, per il manufatto analizzato non era 

sufficiente la sola Scia.

Il Responsabile del Procedimento 
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